Petizione 

del Consiglio dei cittadini stranieri e apolidi della Provincia di Bologna

 in merito agli effetti della crisi sul rinnovo del Permesso di soggiorno

Al Presidente della Repubblica Italiana – Presidente Giorgio Napolitano
Al Presidente del Senato - On. Renato Schifani
Al Presidente della Camera dei Deputati - On. Gianfranco Fini 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri – On. Silvio Berlusconi 

Considerando che

- il titolo di soggiorno è il documento fondamentale per la vita degli immigrati in Italia

- il Governo ha accolto, come raccomandazione, un Ordine del Giorno in merito alla possibilità di estendere la durata del Permesso di Soggiorno per attesa occupazione 

- la crisi economica colpisce soprattutto gli immigrati che occupano spesso gli spazi più precari del mondo del lavoro 

- attualmente molti lavoratori stranieri sono in cassa integrazione e rischiano il licenziamento 

- questi lavoratori, al pari degli italiani, non hanno ancora recepito l’indennità riconosciuta nel 2009 e, di conseguenza, non possono documentare il reddito necessario a rinnovare il permesso di soggiorno, rischiando così il diniego e la reclusione nei CIE 

- per combattere l’immigrazione clandestina bisogna promuovere provvedimenti volti a tutelare e sostenere l’immigrazione regolare già presente in Italia.

Noi sottoscritti con questa petizione

chiediamo 

al Parlamento italiano

1. di promuovere la modifica dell’art 22 comma 11 del T.U. sull’immigrazione estendendo la durata del permesso di soggiorno per ricerca occupazione da sei mesi a due anni;
2. di derogare l’art. 29, comma 3 lett. B del T.U. sull’immigrazione per i cittadini stranieri regolari presenti in Italia che non possono documentare un reddito sufficiente a rinnovare il permesso di soggiorno e sono titolari di  indennità di cassa integrazione ordinaria, straordinaria o in deroga ma non hanno riscosso in tempo utile le retribuzioni previste.
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